
user: fpssacisl
mail: cislufficiocomunicazione@gmail.com
ip: 79.47.7.117

 Time: 01/11/13    23:32
Composite IL_MATTINO - SALERNO - 38 - 02/11/13 ---- 

38 SalernoCronaca Sabato 2 novembre 2013
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Privilegiare l’offerta che garanti-
scailmantenimentodeilivellioc-
cupazionali, come anche il quel-
lo dell’attività produttiva in loco.
LochiedeMatteoBuono,segreta-
rioprovincialedellaCisl,all’indo-
mani della presentazione delle
cinqueoffertepervenuteper l’ac-
quisto delle azioni della centrale
del latte. Anche a nome di Cgil e
Uil, il segretario provinciale lan-
cia un appello a Palazzo di città
affinché «coinvolga le organizza-
zionisindacalinellafasedivaluta-
zione delle offerte». Cinque pro-
poste consegnate giovedì, termi-
neultimodipresentazione,quasi
contestualmente al ricorso pre-
sentato al Tar dai 41 lavoratori
con il quale si chiede l’annulla-
mento del bando pubblico per la
vendita. Con il ricorso si contesta
all’amministrazione, come spie-

ga Vincenzo Lisanti, Rsu Uila, di
«aver disatteso alle indicazioni
contenute nella deliberazione
del Consiglio comunale», con la
qualesidavailvialiberaallapriva-
tizzazione,che«fissavaprecisiob-
blighicontrattualiper ilmanteni-
mento dei livelli occupazionali e
del sito produttivo». Contestato
anche«ilmancatorispettodell’ar-
ticolo 78 del contratto collettivo
nazionalecheprevedelatrasmis-
sione della documentazione alle
rappresentanze sindacali». Fra i
potenziali acquirenti colossi co-
me Granarolo, Parmalat e New-
lat, la campana Ima srl e la coop
Latte Sele, capofila della cordata
di imprenditori locali. Il prezzo a
base d’asta per lamunicipalizza-
ta è 12milioni e 700mila euro (la
società ha un capitale sociale di
4,1milionidieuro,unfatturatodi

21milionidi euroe200mila euro
diutilenettonel2012)el’aggiudi-
cazione avverrà secondo il crite-
rio dell’offerta economica più
vantaggiosa.Daquilepreoccupa-
zioni di Cgil, Csl e Uil: «In questa
fase–commentaBuono- laprin-
cipale preoccupazione della Cisl,
come delle altre organizzazioni
sindacali, è che vengano privile-
giate leoffertecon i requisitiper il
mantenimentodei livellioccupa-
zionali, investimenti a media e
lunga durata, volontà di tenere a
Salerno l’attività produttiva». «Il
Comune – aggiunge - è ancora in
grado di coinvolgere i sindacati
garantendo loro la partecipazio-
neallafasedivalutazionedelleof-
ferte che confermano quanto sia
appetibile l’azienda». Spera poi
in tempi brevi per la sentenzadel
Tar:«L’auspicioècheintempira-
pidi si possaconoscere il giudizio
del Tar, onde evitare lungaggini
che possono ripercuotersi sulla
tranquillitàdeilavoratori».Intan-
to, inattesadellasentenza, lerap-
presentanze sindacali aziendali
si riuniranno lunedì per fare il
puntodellasituazione.

Gerardo Ausiello

Arrivano tre miliardi di euro (uno
per la provincia di Salerno) per pa-
gare le impresee saldarevecchide-
biti della sanità e dei trasporti. Fat-
ture inevaseche incerti casi risalgo-
no addirittura al 1988. Le risorse
nonpiovonodalcielo.Nelleprossi-
me ore, infatti, la Regione firmerà
uncontrattoconilministerodelTe-
soro che prevede il ricorso a nuovi
debitiperestinguerequelli delpas-
sato. Ma quali sono, allora, i van-
taggidell’operazione?Sipagheran-
nomeno interessi, si daràunaboc-
cata d’ossigeno all’economia del
territorio e soprattutto non si au-
menteranno le addizionali Irap e
Irpef (anche se le aliquote in Cam-
pania sono già oltre il massimo).
«È un intervento di cui ci facciamo
carico interamente - spiega ilpresi-
dentedellaRegioneStefanoCaldo-
ro - il governo ci ha fornito solo gli

strumentinormativi perprocedere
in questa direzione».
Il riferimento è al decreto legge

35, noto come «salva-imprese»,
che autorizza appunto le Regioni a
chiedereunasortadiprestitoa lun-
go termineper onorare gli impegni
con fornitori e creditori.Adifferen-
zadiPiemonte,Lazio,SiciliaeCala-
bria, però, «non abbiamomesso le
mani nelle tasche dei cittadini»,
chiarisce l’ex ministro socialista.
Sullacarta lamanovra,per laquan-
tità di fondi messi in campo, equi-
vale a 3,5 punti di Pil, il prodotto
interno lordo, ovvero l’indice che
misura la ricchezza di un territo-
rio.«Queste, almeno, sonoleprevi-
sioni. Ma non sappiamo quello
che accadrà davvero - osserva Cal-
doro, d’intesa con il capodiparti-
mento delle risorse umane, finan-
ziariee strumentalidiPalazzoSan-
ta Lucia, Salvatore Varriale - Il no-
stro obiettivo è trasformare il più
possibile queste risorse in ricchez-
za per le imprese, i lavoratori e le
famiglie. Una cosa, comunque, è
certa: in Campania non sono mai
arrivati tanti soldi tutti insieme».
Dopo tre anni di rigore, insomma,

potrebbe iniziare la fasedella ripre-
sa e della crescita, anche se molto
dipenderà dalla capacità delle im-
prese di reinvestire gli introiti sul
territorio.
C’è, però, un problema tecnico

darisolvere. I fondiverrannotrasfe-
riti tutti, tra la fine di quest’anno e
l’iniziodel 2014, alla Regione che li
girerà direttamente alle aziende o

li passerà agli enti locali. Ma, poi-
chési trattadi ingenti risorse, lama-
novra peserà sui tetti del patto di
stabilità: «Il paradosso è che, pur
avendoadisposizione liquidità, ri-
schiamodinonpoterpagareacau-
sa dei vincoli del patto», avvertono
Caldoro e Varriale. Da qui il pres-
sing della giunta campana sul go-
verno per ottenere una deroga alle

rigide regole fissate dallo Stato e
dall’Europa: «Se si fosse applicato,
come suggerito da noi, il modello
adottato in Spagna, che prevede
una centrale unica di pagamento a
livello nazionale, queste difficoltà
sarebbero state superate». Gli uffi-
ci di Palazzo Santa Lucia hanno in
ogni casopronto unpiano alterna-
tivo: «Una parte dei pagamenti so-
no già stati previstimentre cerche-
remodi spalmare la restantequota
tra2013 e2014 inmododanonsfo-
rare i vincoli del patto di stabilità».
Così si sblocca finalmente lo stallo
che negli ultimi anni era diventato
insostenibile. «Basti pensare - dice
Varriale - che nel 2010 la Regione
non poteva entrare in banca per-
ché non aveva alcuna credibilità e
ogni anno accumulava un deficit
di 500-600 milioni. Oggi, invece,
siamopiù solidi e affidabili». Il pri-
mo atto di questo percorso, nel
2010, fu l’approvazione del piano
di stabilizzazione finanziaria: una
sorta di programma a lungo termi-
necontagli, risparmi,accorpamen-
ti e investimenti. «Fummo iprimi a
muoverci lungoquesta strada- sot-
tolinea Caldoro - Ora il modello
Campania è stato adottato per cer-
tiaspetti anchedaaltreRegioni, co-
mePiemonte, Puglia e Calabria».
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Dauna parte il sindaco di Ponteca-
gnanoErnestoSica,dall’altrailpresi-
dentedelconsorzioaeroportoAnto-
nioFasolino.Daunapartel’exasses-
sore regionale defenestrato dal go-
vernatore Caldoro e coinvolto
nell’inchiesta romana sulla P3 con
l’accusa di avere preparato un dos-
sier fasullocontro lo stessoCaldoro,
all’epocaancoraaspirantecandida-
to alla presidenza della Regione;
dall’altra il segretario provinciale
del Nuovo Psi, l’uomo più vicino al
governatore inprovinciadiSalerno.
Inmezzo l’aeroportoCostad’Amal-
fi,piùcomunementeconosciutoco-
me l’aeroporto di Pontecagnano,
guardacasoilcomuneam-
ministrato da Sica. Ebbe-
ne,fortepropriodellecom-
petenzeterritoriali,ilsinda-
codelmunicipiopicentino
hapresocartaepennaeha
scritto al presidente del
consorzio invocando «un
incontro urgente al fine di
poterdiscuterelevariepro-
blematiche sottese all’ini-
ziativaaeroporto».L’obiet-
tivo - recita la missiva - è
«intavolareunaproficuadi-
scussione eunaperto con-
fronto sulla disponibilità
dell’ente,peraltrogiàmani-
festata in precedenza,
all’eventuale ricapitalizza-
zione delle quote consortili, fermo
restandolanecessitàdiaffrontare la
problematica relativa al contenzio-
sopendente».
Di soldi alla società consortile il

Comune di Pontecagnano ne deve
parecchi, almeno 1,4 milioni di eu-
ro, più volti evidenziati dallo stesso
consorzio anche attraverso decreti
ingiuntivi. Sica - ch’è stato anche
presidente del consorzio maturan-
do contemporaneamente debiti da
sindaco- sidiceoggidispostoapar-
tecipare alla ricapitalizzazione, ma
non lesina attacchi e frecciate vele-
nosealmanagementdelloscalo:«In
considerazionedellastasi incuiver-
sa l’iniziativa aeroporto - scrive l’ex
assessore regionale nella lettera in-
viataancheaipresidentidellasocie-
tà di gestioneMaiese, della Camera

dicommercioArzanoedellaProvin-
ciaIannoneeatutti iconsiglieridel-
le autorità rappresentate - mi corre
l’obbligo di rappresentarvi l’enor-
me preoccupazione che essa desta
per la comunità che rappresento,
sulcuiterritorioinsistel’infrastruttu-
ra.Infatti,èdisolareevidenzaquan-
to importante sia, per i cittadini e
perleimprese,losviluppodell’aero-
porto, sia in termini diretti che
nell’indotto,insettoristrategiciqua-
li il turismoe leproduzioni agricole,
dicuilanostrapianuraèleadermon-
diale».
Inattesadicapire se ilComunedi

Pontecagnano regolarizzerà o me-
no la sua posizione economica, la
Camera di commercio ha approva-
to l’assestamento del bilancio pre-
ventivo 2013 con tante voci relative
all’aeroporto.L’investimento-l’ulti-
moinordineditempo-èdi360mila

euro per la liquidazione
del contributo in conto
esercizioafavoredellacon-
sortile. Da un disavanzo
previsto di 740 mila euro,
l’aggiornamentodel conto
preventivodell’entecame-
ralehaportatoaunavanzo
che sfiora 1,5 milioni. Ad
avere contribuito alla rior-
ganizzazione degli equili-
bri finanziaridellaCamera
di commercio sono state
principalmente due voci:
daun lato il contenimento
dei costi della macchina
istituzionale,ovverodelco-
sto della rappresentanza,
sceso di 30 mila euro. E

dall’altro una diversa distribuzione
dellerisorsepergli interventiecono-
mici.Sedaunlatosonodiminuite le
speseper le cariche interneall’ente,
come accaduto con l’azzeramento
dei compensi per i membri delle
aziende speciali, gli investimenti
pergliinterventidipromozioneeco-
nomica sono stati incrementati di
70milaeuro.Conunaparallelasfor-
biciataaicontributiperlemanifesta-
zionifieristiche.Rientratoanchel’al-
larmediunaforteriduzionedeiver-
samenti delle aziende per le quote
camerali, lanciato nel primo consi-
glio camerale di luglio dal collegio
dei revisori. Il crollo previsto del 5
per cento - superiore al milione di
euro-s’èridottodioltre lametà.
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Un terzo dei fondi destinato
a imprese e istituzioni
della provincia di Salerno

Centrale del Latte
Buono (Cisl): ci coinvolgano
nella valutazione

Il sindaco di Pontecagnano
scrive alla società consortile
«Enorme preoccupazione»

La Regione Serviranno a coprire i debiti maturati dal 1988 ad oggi

Sbloccati tre miliardi. Caldoro: «È la svolta»

ICONTROLLI

Lotta alla prostituzione
mille euro di multe

Pattugliedivigiliurbani invia
Wenner,sullazona industriale.
Unaprostitutadovràpagareun
verbaledicinquecentoeuro.
Stessasanzioneperuncliente
provenientedauncomune
limitrofo.

LAPROTESTA

Cani randagi a Fratte
falso allarme

Insistentisegnalazionidella
presenzadicani randaginel
quartiereFratte.Gliagentidi
poliziamunicipale, insiemeai
volontaridellaLegaper la
DifesadelCane, sisonorecati in
viaCarloGatti,dove i residenti
lamentavanoilgironzolare
deglianimali incustoditi.Masul
posto,malgradoun’intensa
verifica,nonèstatorinvenuto
nessuncane.

L’EVENTO

La Borsa del Turismo
nella Salerno antica

LaXVIedizionedellaBorsa
MediterraneadelTurismo
Archeologico,chequest’annosi
svolgeper laprimavoltanel sito
UnescodiPaestum,tra ilParco
Archeologico, ilMuseo
Nazionalee laBasilica
Paleocristiana,saràpresentata
nelcorsodiunaserata-evento,
martedì5novembre,apartire
dalle18,nelcuoredellaSalerno
Longobarda, tra ilComplesso
monumentale, lachiesadiSan
PietroaCortee il recuperato
PalazzoFruscione, inpieno
centrostorico.

ISERVIZI

Pensioni alle Poste
da oggi si riscuote

Pagamentodellepensioni,a
partiredaoggi,negliuffici
postalidiSalernoeprovincia.
Considerata l’affluenzache
caratterizzailprimogiornodel
mese,e inconcomitanzaconla
riscossionedellepensioni in
unagiornatapost-festivae
pre-festiva,PosteItalianeha
stabilitocheoggigliufficipostali
restinoaperti finoalle12,35. I
pensionatichehanno
accreditato il rateosul librettodi
risparmioosulconto
BancoPosta,potrannoinoltre
utilizzare lecartepressogli
sportelliautomaticiPostamat,
operativisu tutto il territorio
nazionale.

Le infrastrutture È polemica sullo scalo

Aeroporto
al palo
la sfida di Sica

«Privilegiare chi garantisce più lavoro»
La privatizzazione

In breve

Debiti Il Comune di Pontecagnano deve alla società consortile dell’aeroporto 1,4 milioni di euro di arretrati

Governatore
Stefano Caldoro
presidente
della Regione
Campania

Il ricorso
«Speriamo che il Tar
si pronunci sul bando
in tempi brevi»

Il retroscena
Duello
con Fasolino
aspettando
il processo P3


